
Sanità: chirurghi, bene stop sms ma serve tutela vera  

"Lo stop agli sms telefonici di quella che abbiamo denunciato come una vera e propria campagna contro i 
professionisti della sanità è senza dubbio positivo, ma è evidente che vi è la necessità di un intervento 
organico e normativo che metta dei paletti per la tutela di chi opera nel sistema sanitario". Lo scrive in un 
comunicato il presidente dell'Associazione chirurghi ospedalieri italiani (ACOI), Pierluigi Marini. "Gli sms 
messi in campo da alcuni avvocati, con cui si incita ad iniziative legali nei nostri confronti sono inaccettabili, 
eticamente e moralmente. È inammissibile e insopportabile, non solo per la nostra professione, ma anche 
per il Sistema sanitario nazionale su cui - spiega Marini - la medicina difensiva pesa almeno per 10 miliardi di 
euro l'anno. Chi continua a chiedersi il motivo per cui i giovani non vogliono più fare il chirurgo e perché i 
meno giovani chiedono di uscire dal sistema sanitario, potrà trovare delle risposte. Chiediamo ai ministri 
competenti e alle Autorità di garanzia e di vigilanza di verificare - conclude Marini - di agire in modo organico 
per fare in modo che tutto questo non si verifichi più”.  
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